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Si delineo una tendenza a respingere un gran numero di alunni 

Studenti bocciati a valanghe 
anche nei licei e nelle medie 

Cresce la percentuale dei rimandati e di quelli che si ritirano a metà anno 
Cosa c'è dietro la sterzata -1 guasti di una riforma che non è mai arrivata 

ROMA — la "stangata" è 
arrivata davvero. Ha colpi
to gli istituti tecnici e i li
cei, senza risparmiare nem
meno le scuole della fascia 
dell'obbligo. Le cifre' dei 
bocciati e dei rimandati (ma 
anche quelle degli studenti 
che a metà anno si sono ri
tirati) parlano chiaro. I ri
sultati delle prime rileva
zioni statistiche sono signi
ficativi: a Milano, ad esem
pio, i respinti sono stati V 
8,98%; i rimandati il 28.68c,'o 
e i ritirati il 4.65%. IM si
tuazione non è molto diver
sa a Roma dove il 16.31'i> 
degli studenti è stato boc
ciato (nel '77-'78 la percen
tuale era stata del 12.14): e 
il 29,06% si dovrà presenta
re a settembre. 
.Scendendo nel « particola

re > — sempre a Roma — 
si vede che la differenza, or
mai consolidata nel tempo, 
fra licei e tecnici (nel sen
so di un maggior numero di 
promossi nei primi) non esi
ste più. Infatti, al Visconti, 
il vecchio liceo-ginnasio di 
piazza del Collegio Romano, 
tanto nelle quarte che nelle 
prime il numero dei respin
ti è stato piuttosto alto. In 
qualche classe su trenta a-
lunni ci sono stati a '.che 
dicci bocciati e altrettanti 
rimandati. Passando agli 
istituti tecnici, al « Miche-
langiolo » il 13% degli stu
denti dovrà ripetere l'anno 
e il 28% si presenterà a set
tembre. Si tratta, certo, di 
situazioni specifiche che pe
rò si ritrovano, simili, non 
solo a Roma, ma anche nel 
resto del Paese. 

Spostiamoci a Palermo do
ve il dato più preoccupante 
viene dalle medie. E' clamo
roso il caso della « Federi
co li », con il 30% dei re
spinti. La mano più pesan
te, comunque, per il mo
mento sembra essersi abbat
tuta nei tecnici. Pur senza 
generalizzare i dati, quello 
che ci fornisce, tanto per 
esemplificare, il e professio
nale» Asciane è decisamen
te pesante: la ' percentuale 
dei. bocciati si aggira sul 30 
per cento, con punte del 70 
in alcune classi. E ancora: 
a Genova, dal 1012% di re
spinti nelle inferiori, si pas
sa al 15-20% nei tecnici e 
nei licei. 

Fin qui l dati, parziali, 
non omogenei fra loro, ma 
che, comunque, confermano 
una tendenza precisa: quel
la dell'irrigidimento del cor
po docente che si è tradotta 
in una massiccia ondata di 
bocciature e di rinvìi a set
tembre. Cosa c'è dietro que
sta sterzata? La tentazione 
di liquidare il problema, af
fermando che, tutto somma
to, si tratta del tramonto 
dell'epoca della e promozio
ne facile ^ già si è fatta seti-
tire. Basta leggere le rispo
ste di qualche preside per 

ROMA — Entro oggi con lo provo di lingua straniera i l 
concludono nello medie Inferiori gli esami scritti. Ieri 
avrebbe dovuto svolgersi la seconda, quella di matema
tica: nelle scuole dove ciò non è avvenuto, per l'ade
sione dei docenti allo sciopero generale unitario, la pro
va è slittata a domani. Ugualmente nelle scuole elemen
tari, gli esami che non si sono svolti ieri saranno com
pletati oggi. 

Intanto, mentre continua il disagio dovuto al e bloc
co » degli esami e degli scrutini deciso dal e coordina
mento del precari > (secondo il ministero sarebbero in
teressate il 10-12% delle scuole), cominciano ad appa
rire i primi « quadri ». 

rendersene conto: e Finora 
siamo stati troppo generosi 
— dichiara il capo dell'isti
tuto professionale Ascione, 
di Palermo — : è ora di 
prendere atto che questo at
teggiamento non paga. Cer
chiamo perlomeno di essere 
giusti ». 

A sentire alcuni docenti, 
il tutto dovrebbe essere ri
portato esclusivamente alla 
scarsa preparazione dei gio
vani e alla conseguente ne
cessità di tirare il freno. La 
realtà, però, è diversa e 
molto più complessa. Per 
Jentare di capirla rifaccia
moci, ancora, alle dichiara
zioni di un preside: esatta
mente a quelle dell'insegnan
te che dirige la scuola di 
Ruinas, in Sardegna, dove 
andava Pinuccio Marceddu, 
il ragazzo di dodici anni che 
si è impiccato ad un albero. 
dopo aver appreso di essere 
stato respinto. Nello stesso 
istituto, una media, la per
centuale dei bocciati è stala 
altissima e composta essen
zialmente di maschi. Ecco 
la sconcertante spiegazione 

dol preside: « Le ragazze si 
comportano meglio dei ra
gazzi, dimostrano maggiore 
attenzione in classe e mag
giore educazione ». Come di
re che il giudizio espresso 
dai professori si riferiva 
non al grado di .apprendi
mento degli ̂ studenti, ma el
la loro incapacità di intè-

" grazione, alla « diversità ». 
Al di là di questo caso 

limite — pure sintomatico — 
è un fatto ormai assodato 
:he nella scuola, attualmen
te, mancano gli strumenti 
qualitativi (e non solo quan
titativi) di analisi. Dietro ad 
una bocciatura ci sono solo 
numeri astratti, privi di 
qualsiasi riferimento reale 
che descriva la preparazio
ne, o l'impreparazione, de
gli studenti. « Questo è ac
caduto — osserva il pro
fessor Benedetto Vertecchi. 
insegnante di docimologia, 
ovvero delio studio della va
lutazione. all'università di 
Roma — perché il richiamo 
alla serietà degli studi, da 
più parti lanciato, è stato 
interpretato subito nel senso 

di una maggiore severità,, 
alla quale, però, non ha cor
risposto un'adeguata propo
sta didattica ». 

Si tratta, insomma, di una 
battuta di arresto di quella 
spinta democratica, che ave
va caratterizzato gli anni 
precedenti, e che aveva fat
to interpretare le bocciatu
re. prima di tutto e comun
que. come un insuccesso. K. 
allora, si diceva: meno boc
ciature. ma scuola rinnova
ta. Il che. malgrado i pro
getti e le ventilate riforme. 
non si è verificato. Al con
trario, c'è ora da registrare 
una mancata maturazione 
del terrpno didattico e delle 
qualità professionali della 
scuola stessa. 

Intanto, un dato ci sem
bra certo: che l'interpreta
zione della « stangata » va 
ricondotta nella scuola, alle 
sue carenze, alle strutture 
inadeguate, alla riforma mai 
arrivata e incapace di tra
sformarsi in un progetto cre
dibile. In questo senso, si 
può anche spiegare l'incer
tezza e la sensazione di prov
visorietà che ha dominato i 
professori proprio a causa 
di un rinnovamento di cui 
si è tanto parlato, proiettan
dolo nel futuro e trascuran
do. nel frattempo, l'esistente. 
«Si può addirittura afferma
re — dice il professor Ro
berto Maragliano. insegnan
te di pedagogia all'univer
sità di Firenze — che. per 
quel che riguarda la fascia 
dell'obbligo, gli studenti pa
gano una serie di innova
zioni rimaste sulla carta o ' 
che hanno perfino legittima
to le carenze precedenti ». 
A questo punto, insomma, i 
temi della valutazione (la 
« scheda » che ha sostituito 
la tradizionale pagella), del-
l'.ijjgiornamento o delle ri
forme sono divenuti assolu
tamente privi di contenuto 
anche perché continua a per
manere una struttura arcai
ca e piramidale della scuola. 

Di fatto, i docenti non han
no le condizioni per poter 
fare qualcosa di diverso. 
stretti come sono da un mec
canismo inadeguato.. , t , ,. 

Di fronte ad un ministro 
che predica serietà negli stu
di e che pensa sia sufficien
te. per realizzarla, applicare 
alla lettera certe circolari o 
comunicare all'ultimo mo
mento le materie d'esame 
per la maturità, i professori 
hanno avuto ben poco spa
zio. « Da qui. anche, è de
rivato un senso di frustra
zione e di rivincita — os
serva il professor Maraglia
no — che hanno atteso il 
momento opportuno (ovvero 
appena i processi di trasfor
mazione e di rinnovamento 
hanno mostrato la corda) 
per ricorrere agli strumenti 
più brutali della selezione ». 

Marina Natoli 

Si apre domani a Torino la conferenza nazionale d'organizzazione 

Si va modificando il tessuto associativo: 
quali compiti e quali scadenze per l'ARCI? 

ROMA — Da domani a do
menica 24. a Torino, si svol
gerà la conferenza organizza
tiva nazionale dell'ARCI. I" 
associazione ricreativa cultu
rale italiana che conta circa 
un milione di tesserati. Si 
tratterà di un momento par
ticolarmente significativo di 
discussione, elaborazione ap 
profondimento delle cose fat
te e di quelle nuove da in
ventare, organizzare, socia 
lizzare. 

La conferenza che rappre 
senta la « cerniera » fra il 
congresso di Napoli (del "fi) 
e quello che avrà luogo il 
prossimo anno sarà aperta al 
le 21 al teatro Carignano da 
una relazione introduttiva 
de! \icepresidente nazionale 
dell'ARCI Beppe Attene. per 
spostarsi poi. venerdì e sa
bato. nella sede dell'Unione 
culturale, dove avrà luogo il 
dibattito e concludersi infi
ne (ancora al teatro Cari
gnano) con l'intervento del 
presidente dell'associazione 
Enrico Mcndunì. 

La conferenza avrà un ta
glio fortemente critico muo
vendo dalla constatazione c'ie 
oggi l'ARCI vive una fase de
licata per una serie di mo
tivi (interni ed esterni) con
nessi fra di loro. Sarà quindi 
analizzata la profonda modi 
ficazione del tessuto ass-jcia-
tivo italiano: le rag.oni del
la assai esigua presenza del
l'ARCI nelle regioni meridio
nali, le effettive difficoltà nel 
processo di unificazione. 

Non mancherà in questo 
contesto una verifica della li-

La «carta d'identità» dell'ARCI 
L'ARCI conta un milione di adoranti a «volge attività 

aperte anche a chi non è socio. Fra gli aderenti, dai 
dati del tesseramento 1978, sono tesserati per le diverse 
attività: 

Uisp 
Arci-Caccia 
Ucca 
Dama-Scacchi 
Pesca 

CIRCOLI ADERENTI 

335.000 
225.000 
20.000 
6500 
3500 

13.000 basi associative, delle quali: 
5.400 circoli e case del popolo 
6.475 società sportiva e polisportive 
2.000 circoli a gruppi venatori 
1.050 centri di formazione fisico-sportiva 

332 circoli e segoni dama-scacchi 
102 circoli di cultura cinematografica 
80 circoli per la pesca 

1.000 circoli affiliati (CICA) 

STRUTTURA PERIFERICA 

14 comitati regionali 
99 comitati provinciali 
22 comitati eompreneoriali 

rea politica scelta dal con
gresso di Napoli, alla luce 
del comportamento degli enti 
locali, della forte rinascita 
dell'associazionismo cattolico 
e del mutato quadro politico 
nazionale. 

L'ARCI vuole affrontare, a 
partire dalla conferenza di 
Torino, i compiti della co
struzione e del consolidamen
to di un più vasto tessuto or-

t ganizzativo. sorretto da una 
j rinnovata tensione culturale e 
t ideale, nella ricerca e va!o-
I rjzzazione delle specificità non 

soltanto settoriali, ma anche 
regionali. 

Quali nuove aggregazioni 
costruire o potenziare? La re
lazione introduttiva ne sugge
rirà alcune e tra queste ri 
cordiamo: la lega per l'am-

l biente, che nasce dall'esigt.11 

za di dar vita ad un vasto 
movimento di « utenti del ter
ritorio». integrando le espe
rienze di settore e per impe
gnarlo. a vari livelli, nella 
lotta contro la degradazione. 
il dissesto, lo sfruttamento 
capitalistico. la dissipazione 
di un patrimonio irripetibile. 

Ancora: la lega per l'emit
tenza locale e l'informazione 
democratica, come ipotesi di 
una struttura associativa non 
delle emittenti locali, ma per 
l'emittenza locale. 

Ragazzi ed educazione, gio
vani. teatro e musica, gli an
ziani. il movimento delle don 
ne. lo sviluppo della coscien 
za scientifica di massa e di 
una più ampia diffusione del
le conoscenze: sono altrettan
ti terreni su cuj la conferen
za di Torino si confronterà. 

Parte notevole del dibatti
to sarà infine dedicata al bi
lancio delle attività e più for
t i» dell'ARCI: dall'UISP. al-
rARCT-Caccia. all'ARCI Pe
sca. all'UCCA. Per quanto 
riguarda quest'ultima si la
vora per determinare un am
pio movimento di gruppi di 
base (intellettuali, operatori 
specifici, lavoratori, giovani) 
che superando il tradizionale 
rapporto con il circolo cine 
matografico. sappiano affron
tare il più generale panora 
ma degli strumenti di comu
nicazione di massa, con sca
denze già abbastanza sreci-
sate. come il convegno per la 
nuova legge sul cinema, la 
partecipazione ai progetti re
gionali di circuiti del cinema. 

Unanime decisione in tutti i paesi 

Riprendono a volare 
i DC-IO di tutte 

le compagnie europee 
Messo a punto in una serie di riunioni un sistema di revisione e 
manutenzione dell'aereo sotto inchiesta - Perplessità negli USA 

ZURIGO — Una delle tante riunioni tenute nella città svizzera per mettere a punto il 
sistema di manutenzione dei DC-10 

ROMA — In tutto il mondo, 
ad eccezione degli Stati Uniti, 
riprendono a volare i DC-10. 
i trireattori americani messi 
sotto inchiesta dopo la scia
gura aerea avvenuta il 25 
maggio scorso a Chicago e 
che costò la vita a 276 per
sone. La decisione di non te
nere cento del divieto ema
nato dalla FAA (l'etite go
vernativo americano per l'a
viazione civile) è stata pre
sa nella giornata di ieri da 
tutti i paesi europei. Anche 
il nostro registro aeronautico 
(RAI). l'ente che rilascia i 

certificati di navigabilità e 
ne controlla il loro rispetto. 
si è uniformato alle decisioni 
europee. Nella giornata di og
gi l'Alitalia rimetterà in fun
zione i suoi otto DC-10. bloc
cati dal 6 giugno scorso. Il 
primo volo sarà quello con
trassegnato con la sigla AZ 
788 delle ore 15 sulla rotta 
Roma Atene - Nuova Delhi -
Bangkok. 

La situazione dei DC 10 si 
è sbloccata dopo una lunga 
serie di riunioni tenute a Zu
rigo dai rappresentanti di tut
te le compagnie aeree euro-

Presentata al Senato 

Interrogazione PCI 
sull'assalto fascista 

Su! crimin'ile assalto fascista alla sezione del PCI di via 
Cairoli. i compagni Bufelini. Ferrara, Maffioletti, Modica e 
Perna. hanno presentato un'interrogazione al ministro del-
,l'Interno,- Rognotu. a V sottoscritti interrogano l'on. Ministro 
T~, si "legge sul tejto — m relazione ai gravissimi fatti delit

tuosi commessi a Roma da' terroristi fascisti,'per conoscere 
se esista un'azione coordinata dei pubblici poteri per assicu
rare l'ordine pubblico e democratico nella capitale della Re
pubblica >». 

« Dopo l'attentato al Campidoglio e al carcere di Regina 
Coeli — continua l'interrogazione — sono avvenuti, infatti, 
nuovi episodi di squadriamo e di violenza organizzata di di
chiarata matrice fascista, fino al feroce attacco alla sezione 
Esquilino del Partito comunista italiano. Questo infame cri
mine — conclude l'interrogazione — che era diretto a provo
care una strage, mentre era in corso una assemblea degli 
iscritti, rivela una ripresa della violenza eversiva e fascista a 
Roma che pone ancor più iti risalto l'insufficienza di una po
litica coerente e permanente che sia rivolta a stroncare l'at
tività del terrorismo, a colpire i covi fascisti, ad assicurare 
alla giustizia esecutori, mandanti e istigatori ». 

Intanto continuano ad arrivare al partito messaggi di so
lidarietà e di protesta da parte di partiti, organizzazioni sin
dacali. sindaci di piccoli e grandi comuni, di" uomini politici. 
Tra gli altri ricordiamo quello di Oddo Biasini, segretario del 
PRI, nei ouaie si chiede una « rapida individuazione e de
nuncia dei respcnsabili del criminale attentato ». quello del 
comitato nazionale ANPI, del presidente della Confcoltivatori. 
Espressioni di solidarietà sono giunte al Partito anche dal 
comitato centrale del PC di Spagna e dal congresso dei comu
nisti australiani, riunito in questi giorni a Sidney. 

Il « caso Selva » oggi in Consiglio 

La RAI discute del 
deputato-direttore 

ROMA — Oggi alle 16. il con
siglio d'amministrazione della 
RAI affronta nuovamente il 
o caso Selva ». Più che di ca
so bisogna parlare di scan
dalo. I fatti sono ormai noti: 
tre dipendenti della RAI 
(Giuseppe Fiori. Vera Squar-
cialupi. Gustavo Selva) sì 
candidano e vengono eletti 
al Parlamento nazionale o a 
quello europeo. La RAI sta
bilisce l'incompatibilità tra 
mandato parlamentare e il 
lavoro in azienda per motivi 
giuridici, formali e sostan
ziali. 

La questione implica anche 
ovvie considerazioni di carat
tere etico, di buon gusto. 
Giuseppe Fiori e Vera Squar-
cialupi non perdono un atti
mo e vanno in aspettativa, 
astenendosi da qualsiasi im
pegno radiotelevisivo. Il di
rettore del GR2. invece, fa 
tutto il contrario. Nemmeno 
si è finito di contare i voti 
e lui toma, riprende la dire
zione del GR2 e annuncia 
che non ha né la voglia né 
la convinzione di dover ri
nunciare a uno dei due inca
richi. A niente servono né I 
pronunciamenti del consiglio 
(sollecitato a dire la sua dal 
direttore generale Berte), né 
una lettera del presidente 
Grassi. 

Di questo Inaudito compor
tamento si dovrà occupare 
oggi il consiglio d'ammini
strazione. Sino ad ora i pro
nunciamenti sono stati una
nimi: la pretesa di Selva é 
infondata e arrogante. Nean
che la DC. almeno con gli 
atti ufficiali, lo ha difeso con 
convinzione: molto formali 
gli apprezzamenti dell'on. 
Bubbico. a dir poco imbaraz
zata una dichiarazione del 
consigliere de Adonnino 
(«debbo studiare ancora il 
caso»). 

In queste ultime ore Selva 

avrebbe espresso l'intenzione 
di rinunciare al mandato 
parlamentare; secondo altre 
ipotesi potrebbe essere desti
nato ad un diverso incarico 
— si precisa — meno gravoso 
di impegni e responsabilità. 
Nel primo caso rimane l'abu
so costituito dal fatto che 
Selva continua a dirigere il 
GR2 sino all'insediamento 
del Parlamento europeo; nel 
secondo si tratta di vedere 
se non é una soluzione in 
contrasto abbastanza eviden
te con quanto sanzionato dal
lo stesso consiglio che si è 
pronunciato per la piena in
compatibilità. In entrambi i 
casi si creerebbe una situa
zione di disparità tra la si
tuazione di Selva e quella 
degli altri due dipendenti 
RAI eletti al Parlamento. 

RADIOFONIA — Le ipote
si di ristrutturazione delle re
ti radiofoniche continuano a 
suscitare dure polemiche. 
Ieri si sono riuniti I diret
toti del!e reti dopo una loro 
violenta protesta contro la 
decisione dell'azienda di affi
dare a un comitato di esper
ti estranei alla RAI II com
pito di pronunciarsi sul pia
no per la ristrutturazione. 

Dal canto suo il coordina
mento de| lavoratori delle re
ti radiofoniche ha scritto una 
lettera garbata ma polemica 
e con qualche filo d'ironia 
ai 16 « professori » chiamati 
dalla RAI al capezzale della 
radio. 

In effetti non sembra che 
le due riunioni smora tenute 
dal comitato abbiano sortito 
effetti pratici consistenti. 
Per di più l'incontro di ieri 
mattina è servito a registrare 
ulteriori ripensamenti da par
te dell'azienda con 11 risulta
to di ingarbugliare ulterior
mente la situazione. 

a. z. 

pee. dogli enti statali 
per l'aviazione civile, della 
McDonnel Douglas, la casa 
costruttrice degli aerei, e del
la FAA. Negli incontri è sta
to messo a punto un minu
zioso piano di manutenzione 
dei DC-10 al quale tutti i vet
tori europei dovranno atte
nersi. 

Il piano è il frutto di un 
preciso giudizio dato dai tec
nici europei alla decisione a-
merican'a di vietare i voli 
dei DC-10. Secondo gli orga
ni governativi statuntensi ci 
sarebbe il sospetto che i 
DC-10 abbiano difetti di pro
gettazione e di costruzione. 
Da qui la decisione di ritira
re a tempo indeterminato il 
certificato di navigabilità. 
Per gli europei, invece, i tri
reattori della McDonnel Dou
glas sono aerei efficienti, sen
za pecche macroscopiche. Se 
qualcosa non ha funzionato 
negli USA è stato nella ma
nutenzione. fatta con molta 
leggerezza dalle compagnie a-
mericane. ^ Se si vuole la si
curezza — sostengono i tec
nici europei — si deve man
tenere in piena efficienza i 
DC 10. con accurati controlli 
e con una manutenzione im
peccabile ». 

La decisione europea di far 
volare i DC-10 è stata ap
presa con un palese imbaraz
zo negli Stati Uniti. Le criti
che al provvedimento della 
FAA. hanno chiamato diret
tamente in causa l'operato 
dell'ente di controllo sull'avia
zione civile statunitense. E' 
infatti singolare che sia pro
prio la FAA a esprimere dei 
dubbi sulla progettazione e 
costruzione di un aereo che 
proprio lo stesso organismo 
ha riconosciuto efficiente, ri
lasciandogli il certificato di 
navigabilità. 

Sarebbe come ammettere 
che per otto anni, dal 1971 
ad oasii. da quando cioè ven
ne concesso il primo permes
so di volo ai DC-10. la FAA 
ha assommato un errore sul
l'altro. continuando ad omo
logare aerei (circa trecento 
in tutto il mondo) con difetti 
di progettazione e di costru
zione. Se così fosse, ci tro
veremmo di fronte alla to
tale incapacità di un ente 
che opera in un paese al
l'avanguardia nell'industria 
aeronautica. 

Le compagnie europee, con 
dati alla mano, hanno cer
cato di dimostrare agli ame
ricani che i DC-10 non pre
sentano difetti di progettazio
ne. Le lesioni riscontrate nei 
punti di collegamento delle 
ali e dei motori al « corpo » 
dell'aereo, che hanno deter
minato il divieto della FAA. 
sarebbero dovute alla catti
va manutenzione e soprattut
to al sistema seguito dagli 
americani nei lavori di revi
sione. che devono essere fat
ti periodicamente. In parti
colare i tecnici americani (e 
l'errore sarebbe stalo com
messo anche da quelli della 
United Airlines, la compagnia 
proprietaria del DC-10 preci
pitato 9 Chicago) avrebbero 
seguito procedure errate nel
la ricollocazione dei motori 
smontati per le revisioni. In 
sostanza, per riattaccare i 
reattori, avrebbero adottato 
delle manovre a spinta che 
avrebbero, a lungo andare. 
causato le lesioni riscontrate 
negli alloggiamenti alari. 

A Zurigo è stato deciso di 
procedere subito a una ispe
zione straordinaria del pilo
ne alare. Altre ispezioni sa
ranno fatte ad intervalli pre
fissati di cento. 450 ore ec
cetera. Quando gli aerei su
biranno sollecitazioni anorma
li furto dei piloni con strut
ture a terra. atteiTaggi duri. 
forti turbolenze ed in occa
sione della sostituzione e ri
montaggio dpi Diloni) dovran 
no essere effettuate ispezioni 
straordinarie nelle aree cri
tiche del velivolo. In sostan
za un continuo controllo che 
dovrebbe mantenere in piena 
efficienza i DC 10. 

Taddeo Conca 

L'agitazione dei controllori 

Incontro con 
Ruf f ini sul 

traffico aereo 
Un appello del ministro al personale mili
tare - Le proposte del generale Bartolucci 

ROMA — L'agitaziop-o dei 
controllori del traffico aereo. 
iniziata lunedi in numerosi 
scali, continua. L'appHcazio 
ne « rigida e scrupolosa » del
le norme e dei regolamenti 
internazionali relativi al ser-
viz'o. affidato in Italia alla 
Aeronautica militare, provoca 
ritardi assai pesanti nel de
collo e nell'atterraggio. Desta 
inoltre preoccupazione la mi
naccia di dimissioni, di circa 
8'I0 controllori su 1.500. clic 
dovrebbe essere attuata il 25. 

La delicata questione è sta
ta esaminata ieri mattina nel 
corso di una riunione a Ro 
ma. alla quale hanno preso 
parte il ministro della D'fesa. 
Ruffini. il capo dell'Ispetto
rato telecomunicazioni e as
sistenza al volo. gen. Bar
tolucci. il sottocapo di S.M. 
dell'Aeronautica, gen. Ferri. 
e rappresentanti dei vari enti 
operativi competenti per il 
controllo del traffico aereo. 
II gen. Bartolucci — secondo 
informazioni da noi raccolte 
— si è detto d'accordo sulla 
necessità di giungere alla ci
vilizzazione del servizio ed ha 
sollecitato la collaborazione 
dei controllori (ufficiali e sot
tufficiali). per la definizione 
di una proposta dell'Aeronau

tica mil.tare. che sia la base 
di uno schema di progetto 
di legge per la riforma del 
servizio. Al tal proposito — è 
stato detto — si sta forman
do un gruppo di lavoro. 

Nel corso della riunione ha 
parlato anche Ruffini. che 
ha fatto ap;iello alla collabo 
razione di tutti (« Non rivan
ghiamo il passato. Lavoriamo 
insieme per avviare la fase 
di studio del problema, la
sciando al nuovo governo il 
compito d«" portarlo a solu
zione >). evitando di esprime
re un giudizio sull'agitazione. 
Egli si è infatti limitato ad 
affermare che essa « com
plica le cose » e che tra i 
provvedimenti allo studio. 
nessuno può essere varato 
attraverso un decreto-legge. 

I controllori intervenuti nel
la discussione hanno espresso 
scetticismo sul futuro imme
diato, rilevando che le respon 
sabilità per questo stato di 
cose sono innanzitutto dei mi 
Misteri dei Trasporti e della 
Difesa, che non hanno terni 
to in alcun conto le propo
ste della loro Associazione e 
delle commissioni parlamen
tari. 

S. p. 

democrazia 
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MENSILE D! DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 5 

Silvano Andriani, Intervista: Lo stato e gli strumenti 
di governo dell'economia - Arvedo Forni, Intervista: 
La riforma del pubblico impiego nell'esperienza del* 
l'INPS - Franco Zinno - Antonio Zucaro: Sindacato e 
consigli, di .amministrazione dei ministeri - Giulio 
Bencjni e Lucio Strumento: Strutture e personale 
nel ' processo di riorganizzazione degli enti locali -
Documentazione: Il decreto* del governo per l'attua
zione degli accordi sul pubblico Impiego - Il commen
to della segreteria del PCI - La presa di posiziono dei-
la Federazione unitaria Cgil, Cisl, UH 

L'abbonamento annuo di Lire 6.000 si effettua con 
versamento In c /c postale n. 22128003 Intestato a; 
DEMOCRAZIA OGGI - Via del Polacchi, 42 -Roma 

Comune di Brandizzo 
PROVINCIA DI TORINO UFFICIO TECNICO 

Avviso di concorso per licitazione privata 
Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
l'appalto relativo ai lavori di costruzione del 2. stralcio 
della fognatura comunale per l'importo a base d'asta 
di L. 218.000.000, eco la procedura dell'art. 73 lett. e del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827, modificato dalla legge 
2 gennaio 1973 n. 14. 
Le richieste di invito, su carta legale, dovranno essere 
inviate all'Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
il giorno 29 giugno 1979. La richiesta di invito non 
vincolerà questo Comune. 
La presente pubblicazione viene fatta ai sensi dell' 
art. 7 della legge 2 febbraio 1974 n. 14. 
Brandizzo. 7 giugno 1979. IL SINDACO 

CONSORZIO PER IL NUCLEO 
DI INDUSTRIALIZZAZIONE DI CROTONE 

Avviso di gara 
E* indetta licitazione privata da esperirsi al sensi 

della legge 8-8-1977, n. 584. con il sistema di cui all' 
art. 1, lettera d), della legge 2-2-1973. n. 14 per l'ag
giudicazione dei lavori di costruzione delia rete fo
gnaria dell'agglomerato Industriale di Crotone. Prog. 
SAI/CR 764/3/2. Importo a base d'asta L. 1.434542.561. 
Possono partecipare ditte iscritte all'Albo Nazionale 
dei Costruttori per la cat. 9 e per l'importo di lire 
2.000.000.000 ed oltre. Le domande di partecipazione do 
vranno pervenire al Consorzio Industriale di Crotone, 
Catella Postale, 120, entro il giorno 30 giugno 1979. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Mancuso 

SOCIETÀ ITALIANA 
PER CONDOTTE D'ACQUA 

Società per Azioni • Fondata nel 1890 
Capitale Sociale L 24J00.000.000 interamente versato 

. iscritta al Tribunale di Roma al n. 302/08 

Si rende noto ai Signori Azionisti che in esecuzione 
della delibera assembleare del 13 giugno 1979 il divi
dendo relativo al bilancio chiuso al 31 dicembre 1978 è 
pagabile, al lordo della ritenuta di legge, a partire dal 
giorno 20 giugno 1979 e contro stampigliatura della ce
dola n. 74 dei certificati azionari in ragione di: 

L 32 (trentadue) per ciascuna azione godimento 1-1-1978; 
L 16 (sedici) per ciascuna azione godimento 1-7-1978. 

Le Casse incaricate del pagamento sono: 
la Sede Sociale in Roma • Viale Liegi, 26: 
i consueti Istituti bancari in Italia ed all'estero. 

Roma, 13 giugno 1979 

SOCIETÀ* ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 
IL PRESIDENTE 

Cav. del Lav. Prof. Loris Corbl 
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